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Centro sportivo di Tenero e turismo
di Giuseppe Gambonini

II comprensorio dell'Ente turistico di
Tenero e Valle Verzasca comprende i

comuni del piano — Tenero, Gordola,
Lavertezzo, Piano, Gerra Piano e Cu-
gnasco — e i comuni della Valle Verzasca.

Di tutta la zona, di per se stessa non tu-
ristica posta com'è ai margini dei centri
più importanti di Locarno, Ascona,
Brissago, due poli — Tenero e la Valle
Verzasca — si sono affermati e so-
stengono in pratica I'intero flusso
turistico.

In queste due zone si situano infatti i

motivi di attrazione che servono da ri-
chiamo, in particolare nel periodo esti-
vo, ma anche sempre di più in primave-
ra e in autunno, per una notevole quantité

di turisti.
Tenero significa il lago, il campeggio, la

vacanza libera ; la valle significa natura
intatta, paesaggio autentico, la vita e
la storia dell'uomo présente in ogni mu-
ro, in ogni pietra. Chi non conosce del
lago le dolci rive, la flora d'insubria, I'a-
spetto pulito e ordinato dei villaggi?
E della Valle chi non conosce i nuclei ti-
pici — Corippo, Vogorno per fare
esempi — I'acqua del fiume, i sassi le-
vigati, i sentieri, le montagne severe?

Si puô addirittura dire che la conoscen-
za e il ricordo è cosi facile da fare di ogni
luogo uno stereotipo, un modello da
cartolina.
Perché un tale pericolo sia evitato oc-
corre che tutti coloro i quali soggiorna-
no in questo angolo di Ticino imparino
ad osservarlo, a capirlo e, perché no,
ad amarlo come fu certamente il caso
per i primi veri turisti.
Operazione questa non facile in un mo-
do cosi superficiale e consumistico e

possibile soltanto — supponendo che
sia ancora possibile — coinvolgendo le

giovani generazioni.
In questo senso assume grande impor-
tanza la presenza nel comprensorio del
Centro sportivo di Tenero nel quale mi-
gliaia di giovani vi trascorrono annual-
mene settimane non solo di attività
sportiva, ma anche di lieto soggiorno
che dà la possibilité di vedere, apprez-
zare, conoscere.
Tutto questo prenderè certamente
nuovo slancio a mano a mano che il

Centro sportivo vedré realizzate le opéré
previste, la prima delle quali entrerè

in funzione giè nel 1985.
Per andare ancora più a fondo nella pro-
spettiva di coinvolgimento di giovani la
direzione del Centro Sportivo e i re-

sponsabili dell'Ente turistico hanno dato

inizio all'azione good-will attraverso
la quale gruppi di giovani appunto pos-
sono addirittura operare e intervenire
sul paesaggio creando cosi una sorta di

spontanea intesa e amicizia con perso-
ne e luoghi.
Ci sono state esperienze meravigliose:
la riattazione di sentieri,il ripristino di
quelli scomparsi, la costruzione di pon-
ticelli, la sistemazione di strade pedo-
nali.
Personalmente ho sempre vivo il ricordo

di una scuola di Winterthur che si
era preso l'impegno continuando il la-
voro che un'altra scuola aveva iniziato
l'anno precedente, di ripristinare sen-
tiero che collega il maggengo di Mie-
scio sulla montagna di Gordola a

Vogorno. Le povere case di Miescio, un
tempo abitate tutto l'anno da gente di
Gordola, che traeva anche lassù qual-
che possibilité di sostentamento, con
tutti quei giovani intenti a fare il pane, a

tagliare legna, a riavvivare la fiamma
sul fuoco sembravano sorridere corne
tomate a nuova vita.
Potrebbe essere questa una forma di
turismo nuovo che prépara un nuovo
turismo, più rispettoso e più consape-
vole? Pensiamo proprio di si.
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